
DL353/2003 (conv. in L 27/02/04 n. 46) art. 1 comma 1
DCB - Roma / Tariffa ROC Poste Italiane Spa Spedizione in Abb. postale

 Sabato 31 Ottobre 2020Fondato nel 1847 - Anno XXV n. 200 - Euro 0,50

È un diffuso pensiero che la dram-
maticità della situazione possa 
produrre un Governo diverso, 

un esecutivo più ampio, una specie di 
Governo delle larghe intese. Uno degli 
ostacoli a questa soluzione, e ci si scusi 
la “grettezza”, potrebbe essere nelle con-
venienze reciproche per tale fuoriuscita 
dallo schema attuale del muro contro 
muro. Una antitesi che lo stesso Giuseppe 
Conte continua a mantenere forse, o sen-
za forse, perché immagina che l’ipotetico 
allargamento di maggioranza potrebbe 
iniziare proprio dalla sua persona, che 
non pare adesso assisa nel limbo di con-
sensi alla Alessandra Ghisleri, ma piut-
tosto in discesa e non solo nei sondaggi, 
nell’azione di governo.

La provenienza grillina del premier 
paga, e non da ora, la cambiale a un Mo-
vimento col quale ha passato e passa in-
finite ore diurne e notturne, con infinite 
mediazioni-donde incertezze e baraonde 
dentro il Governo. 

Già prima dello tsunami Covid uno e 
due, frizioni e scosse interne hanno pesa-
to sulle decisioni. Il quadro interno offer-
to dal M5S è a dir poco devastante e non 
soltanto per l’aggressione della malattia 
delle scissioni in crescita esponenziale 
come il virus, ma per la sua stessa ori-
gine come “gigantesco intrattenimento 
sviluppato da una pubblicità on line sfo-
derando tutti gli ingredienti tipici e peg-
giori del nostro infotainment: retorica, 
giacobinismo, qualunquismo, complotti-
smo, moralismo, giustizialismo, vetusto 
giovanilismo” (Nicola Pedrazzi su “La 
rivista il Mulino”). 

Qualità, si fa per dire, glorificate da un 
sistema mediatico capace di esaltazioni 
di un Movimento ed incapace di studiar-
lo, là dove il qualunquismo anticasta ha 
fatto da tramite alla chincaglieria ideolo-
gica subito dopo l’accesso al Governo col 
letterale ribaltamento delle posizioni a 
cominciare da euro, Europa, Troika e via 
via tutto il resto. Ne è un esempio pre-
claro un Luigi Di Maio che in queste ore 
sta lucidando la sua faccia di bronzo in 
quell’Israele e con Benjamin Netanyahu, 
gratificati qualche tempo fa di indignate 
ripulse esercitate con scorribande nella 
Striscia di Gaza mentre un deputato di 
fede grillina rilanciava, con un tweet di 
convinta condivisione, il “Protocollo dei 
Savi Anziani di Sion” che i nazisti diffu-
sero a piene mani contro il “sionismo ar-
tefice di complotti finanziari e bancari a 
livello mondiale”. 

La svolta governista di Di Maio è, 
dunque, esemplare dei voltafaccia di un 
Movimento il cui riassorbimento è co-
minciato in Europa, ma che proprio nei 
confronti dell’europeo Mes, la cui ap-
provazione urgente è da più parti, anche 
dal Partito Democratico, sollecitata a un 
contrario Conte (salvo intese) sta ponen-
do un ostacolo definito “insuperabile”. Il 
che conferma, del resto, una delle tante 
perle false della chincaglieria ideale.

Un ostacolo, quello del Mes, condiviso 
e non da oggi, all’interno di una opposi-
zione che stenta a porsi come una genuina 
alternativa di governo, al di là delle stes-
se richieste di una condivisione di scelte 
comuni, rifiutate fino ad ora da Giuseppe 
Conte. E nella stessa opposizione Silvio 
Berlusconi, convinto europeista diversa-

Nei partiti
la baraonda già
prima del Covid
di PAOLO PILLITTERI

Dopo l’attentato in Francia compiuto dal tunisino sbarcato a Lampedusa, 
Salvini e il centrodestra chiedono le dimissioni del ministro degli Interni

Nizza, Lamorgese sotto accusa

mente da Matteo Salvini, mentre Giorgia 
Meloni pare in questo distinguersi, ha 
proposto il suo voto favorevole alla mag-
gioranza ma non per risolverne le diffi-
coltà, ma per accelerare i risarcimenti, i 
ristori, nei confronti dei lavoratori dan-

neggiati dal protrarsi dell’emergenza. Il 
fatto è che, al di là delle motivazioni di 
Berlusconi, la sua proposta può costitui-
re, oggettivamente, un futuro puntello ad 
una maggioranza nella quale gli stop and 
go di Matteo Renzi, accentuando baraon-

da e sofferenze, potrebbero essere sca-
valcate in Parlamento rendendo non più 
indispensabile l’appoggio intermittente 
di Italia Viva. 

Il condizionale è d’obbligo nella politi-
ca del “domani è un altro giorno”.
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Terrorismo in Francia: 
missione compiuta
presidente Erdogan?
di SOUAD SBAI

L a guerra dell’estremismo islamista in 
Francia prosegue a colpi di decapita-
zioni e accoltellamenti. Dopo Parigi e 
la testa mozzata al prof. Samuel Paty, a 

pagare dazio è stata in primo luogo Nizza, 
già straziata dall’autocarro impazzito che 
il 14 luglio 2016 lasciò per strada 86 morti 
e 302 feriti.

Nel suo calendario personale del terro-
re, la città della Costa Azzurra può adesso 
aggiungere anche la data del 29 ottobre 
2020, per quella che verrà ricordata come 
la strage della Cattedrale di Notre Dame: 
3 morti, un uomo e due donne (una pres-
soché decapitata), più diversi feriti, ad ope-
ra del coltello di un ventunenne di origine 
tunisina, giunto come “migrante” in terri-
torio francese ad ottobre direttamente da 
Lampedusa e ora in rianimazione perché 
ferito dalla polizia. Il tutto alle 9 circa del 
mattino.

Nel frattempo, arrivava da Gedda, in 
Arabia Saudita, la notizia di una guardia 
del consolato francese accoltellata e ferita, 
ma fortunatamente non in gravi condizio-
ni.

Si sperava che con la decapitazione del 
prof. Paty l’estremismo avesse soddisfatto 
la sua sete di sangue almeno per qualche 
tempo. Tuttavia, l’incitamento anti-fran-
cese a cui sono state sottoposte le grandi 
masse musulmane in tutto il mondo ha 
portato rapidamente a maturazione nuovi 
frutti amari. A gettare benzina, benzina, 
sempre più benzina sul fuoco senza freno 
alcuno è stato il presidente turco Recep 
Tayyip Erdogan, che ha fatto ricorso al 
peggio del proprio repertorio di falsifica-
tore della realtà, inventando fantomatiche 
persecuzioni contro i musulmani attual-
mente in corso in Europa e paventando ad-
dirittura un prossimo olocausto.

Naturalmente, i veri perseguitati sono i 
turchi sotto il suo regime fondamentalista 
e poliziesco, ma i tanti musulmani sparsi 
per il mondo hanno una scarsa se non nulla 
conoscenza di quel che accade in Europa e 
sono stati così indotti dalla propaganda di 
Erdogan, supportato dai media e dai por-
tavoce della galassia islamista dei Fratelli 
musulmani, al boicottaggio dei prodotti 

2

QUOTIDIANO LIBERALE PER LE GARANZIE, 
LE RIFORME ED I DIRITTI CIVILI

Registrazione al Tribunale di Roma 
n.8/96 del 17/01/96

Direttore Responsabile: ANDREA MANCIA

Condirettore: GIANPAOLO PILLITTERI

Caporedattore: STEFANO CECE

AMICI DE L’OPINIONE soc. cop.
Impresa beneficiaria 

per questa testata dei contributi 
di cui alla legge n. 250/1990 

e successive modifiche e integrazioni

IMPRESA ISCRITTA AL ROC N.8094

Sede di Roma
Via Teulada, 52 - 00195 - ROMA

Telefono: 06/53091790
red@opinione.it

Amministrazione - Abbonamenti
amministrazione@opinione.it

Stampa: Centro Stampa Romano
Via Alfana, 39 - 00191 - ROMA

CHIUSO IN REDAZIONE ALLE ORE 19:00

nazisti che comunisti”.
La formula definitiva del testo è stata la 

sintesi di quattro diverse proposte di riso-
luzione, tra cui, la più dura, presentata da 
esponenti dell’Europa centrale – in par-
ticolare quella parte che ha potuto speri-
mentare la dittatura comunista – poneva 
sullo stesso piano Olocausto, gulag e de-
portazioni sovietiche dai Paesi baltici. La 
bozza sottolineava “l’urgente necessità di 
sensibilizzare e di effettuare valutazioni 
morali e giuridiche dei crimini delle dit-
tature comuniste”, come già accaduto con 
quelli nazisti, “giudicati e puniti attraver-
so i processi di Norimberga”. Un approccio 
inatteso alla storia, letta senza lenti ideo-
logiche, che finalmente deve aver convin-
to anche il gruppo parlamentare europeo 
che comprende il Partito Democratico, 
schieratosi a favore della risoluzione. Nel 
dibattito che ha preceduto la votazione, 
gli interventi a sostegno della risoluzione 
hanno ricordato come comunismo e nazi-
smo sono stati accomunati dall’avversione 
alla civiltà liberale, al libero mercato e al 
parlamentarismo. Entrambi volevano cre-
are una società nuova, razzialmente pura 
per i nazisti, distaccata dalla proprietà 
e priva di religione per i comunisti. Per 
attuare il cambiamento totale e l’azzera-
mento delle preesistenti forme sociali, da 
una parte operava il Partito Nazista con 
la struttura delle Ss, dall’altra il Partito 
Comunista con la sua organizzazione fer-
rea e gerarchica. Anche l’imbarazzante 
confronto sulle cifre relative ai milioni di 
morti provocati dai due regimi è stato og-
getto di doloroso approfondimento.

Quello che è avvenuto nel Parlamento 
europeo non si è però tradotto nella quo-
tidianità italiana, dove l’equiparazione, 
passata quasi in sordina, è vista come una 
bestemmia. In questi giorni, infatti, a leg-
gere le dichiarazioni di condanna seguite 
ai disordini che hanno rovinato le mani-
festazioni di protesta contro le misure Co-
vid, sembra che nel nostro Paese la risolu-
zione, volta a cancellare una volta per tutte 
le divisioni tra comunismo e nazismo, non 
sia stata ancora ben metabolizzata. Inve-
ce di attribuire i disordini a delinquenti 
e basta, siano essi di Forza Nuova che dei 
centri sociali, si è voluto sbrigativamente 
etichettare la matrice politica colpevoliz-
zandone, come da consuetudine, più una 
di altre. Nonostante i colpevoli siano stati 
immediatamente individuati e arrestati – 
a Milano e Torino principalmente attivisti 
della sinistra estrema dei centri sociali e 

francesi e a manifestazioni di profondo 
odio contro il presidente Emmanuel Ma-
cron. La serie di attacchi terroristici com-
piuti ieri è la diretta conseguenza di giorni 
e giorni d’incitamento, che hanno reso an-
cor più incandescente la psiche di soggetti 
già radicalizzati e che hanno quindi colto 
l’occasione per impugnare la spada (la stes-
sa messa in mostra durante la cerimonia di 
conversione in moschea del museo di Haga 
Sophia a Istanbul) e colpire gli “infedeli”.

L’attentatore di Nizza, mentre veniva 
generosamente soccorso, avrebbe ripetu-
tamente invocato il ritiro della legge con-
tro il “separatismo” annunciata da Macron 
qualche settimana fa, come fosse un prov-
vedimento davvero persecutorio nei con-
fronti dei musulmani e non volto a com-
battere esclusivamente l’estremismo, che 
punta a stabilire entità territoriali sotto la 
propria sovranità all’interno della Francia.

Un segno, questo, della grande abilità 
di manipolazione ideologica da parte del 
fronte islamista nell’alterare la percezione 
del giovane tunisino, e in generale di un 
segmento significativo della comunità mu-
sulmana in Francia, rispetto ai termini del-
la legge, strumentalizzando l’islamofobia a 
mo’ di clava per colpire il governo centrale. 
Missione compiuta, presidente Erdogan?

Per l’Europa nazismo e 
comunismo sono uguali 
ma l’Italia non recepisce
di FERDINANDO FEDI

L a risoluzione recentemente approvata 
dal Parlamento europeo, che di fatto 
ha equiparato l’ideologia comunista e 
dei suoi simboli a quella nazista, non 

riesce ad essere accettata da una gran par-
te dell’opinione pubblica italiana. I milioni 
di morti causati da entrambi i regimi han-
no portato ad elaborare un testo che so-
stanzialmente “condanna con la massima 
fermezza gli atti di aggressione, i crimini 
contro l’umanità e le massicce violazioni 
dei diritti umani perpetrate dal regime 
nazista, da quello comunista e da altri re-
gimi totalitari” e che “esprime inquietu-
dine per l’uso continuato di simboli di re-
gimi totalitari nella sfera pubblica e a fini 
commerciali ricordando che alcuni Paesi 
europei hanno vietato l’uso di simboli sia 

alcuni nordafricani anche minori, a Roma 
ultras e militanti di Forza Nuova – si è 
giunti a coniare il termine “fascismo di si-
nistra” pur di far risalire gli episodi ad una 
sola matrice, senza distinzioni. L’accozza-
glia di farabutti in piazza solo per rovinare 
composte proteste, probabilmente, non ha 
mai sentito parlare di nazionalsocialismo, 
pangermanesimo o socialismo internazio-
nale ma è stata così elevata a soggetto po-
litico.

Nel suo ultimo libro, “La teoria dell’o-
blio”, Paolo Mieli ricorda “che oggi più che 
nel passato il ricordo si intreccia in modo 
eccessivo con il presente…e tale aggrovi-
gliamento tra passato e presente ci intos-
sica”. Per cui è difficile voltare pagina ri-
spetto agli eventi del passato, in modo da 
guardarli da una giusta distanza. In Euro-
pa con la risoluzione votata sono riusciti a 
voltare quella pagina, in Italia forse i tempi 
non sono ancora maturi.


